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North Denver, 1982. Qualche anno è passato da quando Finney è stato il solo sopravvissuto a
sfuggire alle grinfe del feroce serial killer denominato il Rapace. La vicenda lo ha però
lasciato traumatizzato e cerca di attutirne i postumi psicologici in qualsiasi modo, anche
facendosi canne a profusione. La sorella Gwen, che era stata cruciale nel riuscire a salvarlo,
è ancora più coinvolta: ha terribili visioni di bambini sotto la superfcie ghiacciata di un lago
e, nei suoi incubi, rispondendo a una chiamata, Gwen trova una connessione con un campo
invernale nel quale aveva lavorato l'ora defunta mamma negli anni '50 ed è infatti proprio
sua madre che le parla apparentemente dal passato. Per capire cosa ci sia dietro queste
visioni, Gwen convince il suo aspirante fdanzato Ernesto e Finney ad arruolarsi come
consulenti in formazione e a viaggiare sino ad Alpine Lake, il campo tra le nevi, dove c'è una
vecchia storia di bambini scomparsi e dove emerge un oscuro collegamento con il Rapace,
nonostante questi sia morto da anni.
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